
POLITICA INTERNA 

Decreti 

Denuncia 
di Zangherì 
e Rodotà 
• I ROMA «Una reazione Im
mediata» del Parlamento con
tro l'abuso della decretazione 
d'urgenza da parte degli ultimi 
due governi «è Indispensabi
le», per difendere Ir prerogati
ve legislative delle Camere. Lo 
sottolineano, In una dichiara
zione comune diffusa lersera 
ella Camera, I presidenti del 
gruppi parlamentari del Pel, 
Renato Zangherì e della Sini
stra Indipendente, Stelano 
Rodotà, 

•La X legislatura - denun
ciano - si apre con un pesante 
fardello di decreti-legge da 
convertire che minaccia di 
bloccare sin dall'Inizio una se
ria e produttiva azione legisla
tivo e la necessaria Iniziativa 
rltormatrlce L'erediti del pas
sati governi e costituita da più 
di 40 decreti» Insomma «I 
prossimi mesi rischiano di es
sere Interamente occupati dal 
loro esame» Cosi si «espro
pria Il Parlamento del diritto 
di stabilire il proprio ordine 
del lavori» e si «Impedisce a 
deputati e senatori di vedere 
tempestivamente avviato l'e
same delle più urgenti propo
ste da essi presentate» Perciò 
•Senato e Camera devono 
adoperare con II massimo ri
gore gli strumenti di controllo 
a loro disposizione, primo tra 
lutti il giudizio preliminare 
sull'esistenza del presupposti 
costituzionali per II ricorso al 
decreti da parte del governo». 
Zangherì e Rodotà ricordano 
che io stesso ex ministro per i 
rapporti col Parlamento Mam-
mi ha Invocato un più severo 
controllo parlamentare 

E d'altra parte, sottolineano 
ancora Zangherì e Rodotà, 
«bisogna evitare al tempo 
stesso ogni moratoria dell'atti
vità ordinarla delle Camere», 
ohe «devono essere al più pre
sto messe In condizione di al-
fronlore scadenze e temi di 
grande rilievo come la legge 
sull'anticipazione del referen
dum, la costituzione delle 
commissioni d'inchiesta sulle 
stragi e sul (ondi neri dell'Ili, 
la riforma del sistema pensio
nistico, la legge sul SUQIÌ urba
ni», 

Pel e Sinistra Indipendente 
auspicano e si Impegnano «a 
favorire una rapida riforma 
del regolamento della Came
ra nella parte che riguarda II 
numero e le competenze del
le commissioni permanenti 
per tenderne II funzionamen
to più spedito e meglio corri
spondente alle esigenze della 
società di oggi, basti pensare 
alla costituzione di una nuova 
commissione per l'ambiente», 
Una conferma Indiretta della 
riserva già manifestata da Zan
gherì e Rodotà In sede di con
ferenza del capi-gruppo nel ri
guardi dell'Ipotesi della costi
tuzione di alcune «commissio
ni speciali» cui delegare, nelle 
more della riforma del siste
ma di quelle permanenti, l'e
same di merito della valanga 
del decreti-legge pendenti di 
Ironie alle Camere. OO.FP 

Luciano Lama 

Allora, Urna, sei soddi
sfatto del risultato del vo
lo? 

SI, un bel risultato Credo di 
aver avuto I voti non solo del 
senatori comunisti, ma anche 
del socialisti e di qualcun al
tro. Quanti, di chi? Non lo sa
premo mal il voto è segreto 
Quando si è candidati ad un 
Incarico fa naturalmente pia
cere avere un buon risultato 
Ringrazio chi mi ha votalo, e 
anche chi non lo ha latto. 

Pulitino un momento di 
le e dell'Interpretazione 
che I giornali tanno dato 
della t i» designazione alla 
vlceprtsldcoia del Sena
to) e stata I* tua giubilazio
ne come dirigente politi
co? 

Nessuno e nella testa dogli al
tri, naturalmente La proposta 
che mi e stata fatta unanimen-
te dalla Direzione mi ha riem
pilo di soddislazione perché 
«I tratta di una responsabilità 
rilevante In una delle più lm-

Amlntore Fanfani Bettino Craxi 

Stamane il capo dello Stato Polemica dei socialisti 
avvia le consultazioni con piazza del Gesù 
Nel pomeriggio al Quirinale «Non accettiamo rivincite 
De, Pei e Psi negate dal voto» 

Oggi i big da Cossiga 
E il Psi spara su De Mita 

Il designato è Ciriaco De Mita. Ma il nome non è 
venuto fuori dalla Direzione de. Probabilmente non 
sarà fatto neppure a Cossiga che oggi inizia le consul
tazioni per la formazione del nuovo governo. «Valuti 
il capo dello Stato», dice Scotti. Se è possibile» incal
za Bodrato, formare «una maggioranza solida». Que
sta garanzia De Mita non l'ha ancora ottenuta. Ma 
non può fare marcia indietro. E il Psi spara a vista. 

PASQUALE CASCELLA 

Mi ROMA La parola d'ordi
ne della De è «Costringere 
Craxi a uscire allo scoperto» I 
socialisti ne contrappongono 
un'altra «Sgonfiare De Mita» 
Il dualismo con cui si è chiusa 
la nona legislatura, si ripresen
ta in termini ancora più esa
sperati In questo delicato pas
saggio per la formazione del 
nuovo governo Ne è rimasto 
coinvolto anche Amlntore 
Pantani che Ieri si è recato al 
Quirinale per la formalità del
ta conferma delle dimissioni 
Cela presentate II 28 aprile) 
del suo governo -Una notizia 

attesa, molto attesa», ha subi
to ironizzato Bettino Craxi 

Le battute non se l'è rispar
miate neppure Fanfani, all'u
scita dallo studio di France
sco Cossiga Rimpianti? «Di 
che?», ha risposto il presiden
te del Consiglio che continua 
a restare in carica per il disbri
go degli affari correnti Le di
splace di non poter tornare al 
Senato? «lo sono senatore a 
vita - ha detto, aprofittando 
dell'Imprecisione della do
manda Il riferimento, infatti, 
era alla presidenza del Senato 
- e quindi sono uno del pochi 

che ci'orna sempre» Qualche 
previsione, allora? «Non ho 
consultato gli oroscopi per il 
tempo Mi pare che sia caldo 
e umido» 

Caldo e umido un'espres
sione che ben si adatta al cli
ma interno alla De La direzio
ne dello scudocroclato Ieri si 
è riunita in conclave Fumata 
bianca per Ciriaco De Mita 
Ma è proprio il segretario de a 
nutrire dubbi e mantenere ri
serve Il nome, così, resta av-
volto in una nebulosa E lo sa
rà almeno fino alle 17 di oggi 
quando la delegazione de (De 
Mita, Martinazzoli e Mancino) 
sarà ricevuta dal capo dello 
Stato Cossiga vuole esaurire 
In fretta le consultazioni co
mincerà stamane, alle 9,15, ri
cevendo via via gli ex capi del
lo Stato Saragat, Leone e Per
itai, il presidente della Came
ra, Nilde lotti, e quello del Se
nato, Spadolini, nel pomerig
gio, dopo la De, riceverà a In
tervalli di tre quarti d'ora le 

delegazioni del Pei e del Psi, 
domani sarà la volta di tutti gli 
altri partiti 

La procedura è scontata 
Ma la crisi è aperta a tutti gli 
sbocchi E l'ipotesi che la De 
eviti di assumersi la iresponsa-
bilità diretta di una designa
zione è tutt altro che peregri
na Anche perche nello scu-
docrociato si giudica «natura
le» che Cossiga affidi ugual
mente l'incarico al leader del 
partito di maggioranza relati
va Il vicesegretario Enzo 
Scotti ha delineato questo 
scenario «La De avanza una 
proposta politica per costitui
re una maggioranza con un 
programma coerente La fatti
bilità sarà verificata dal capo 
dello Stato che in base alle 
sue valutazioni darà quindi 
l incarico» Ma se «nomi non 
se ne fanno», il portavoce del 
segretario, Clemente Mastel
la, ha tenuto a precisare che 
«De Mita è candidabile, non 
c'è una sua indisponibilità ma 
non ha neanche la "voglia 

matta » 
Perché tanto tatticismo da 

parte de? La ragione va trova
ta nelle bordate lanciate ieri 
mattina dallo stato maggiore 
socialista Craxi si è tenuto ab
bottonato, ma con i suoi col-
laboratori si è sfogato «A 
maggio avevamo detto e scrit
to De Mita e pentapartito" 
Ci fu risposto "scioglimento 
delle Camere ed elezioni anti
cipate". Con che faccia si può 
proporre a luglio ciò che si e 
rifiutato due mesi la?» E i luo
gotenenti del segretario socia
lista hanno subito tradotto il 
messaggio in una raffica ad al
tezza d'uomo contro De Mita, 
ovviamente Maurizio Sacco
ni «Il Psi non potrebbe accet
tare rivincite che il voto non 
ha consentito» Valdo Spini 
«Il contesto delta candidatura 
De Mita mi sembra irrigidire la 
situazione» Lelio Lagono 
«Far volare un piccione solo 
potrebbe essere il massimo 
dell'azzardo che a molti po
trebbe sembrare il massimo 

dell arroganza» Solo De Mi
chela si e mostrato più pru
dente «Come si fa a dire si o 
no alla designazione del se
gretario de? Aspettiamo di ve
dere se è una candidatura sec
ca, se è una pregiudiziale » 
Tanti se e ma verso la De Pe
ro grande sicurezza sulle «ga
ranzie» che il Psi è disposto ad 
offrire una delegazione «tec
nica» con Amato, Ruttalo, 
Giugni e Vassalli, un program
ma con le «grandi incompiu
te» della presidenza Craxi, 
dalla riforma del fisco a quella 
delle pensioni, compreso lo 
svolgimento dei referendum 
Insomma, tutte mine vaganti 
che potrebbero affondare il 
nuovo governo nel giro di 
qualche mese Magari nel bel 
mezzo del congresso de Pro
prio la scade n/a che più 
preoccupa De Mita, il quale 
non a caso ha voluto che la 
direzione votasse un docu
mento sulla crisi di governo 
che Impegnasse tutto il parti
to 

mmmmmmmmm•— La Direzione per il segretario chiede garanzie 

Dalla De sospettosa 
nasce un candidato con riserva 
Mastella spiega: «Si, De Mita è candidabile. Ma non 
è che frema dalla voglia...». Il leader De non va 
molto oltre: «Certo, posso candidarmi, ma non è 
obbligatorio». Che succede in casa de? E accaduto 
che le prime, negative reazioni Psi hanno gelato il 
vertice scudocroclato: ora si teme che il segretario 
possa esser bruciato, E allora De Mita è candidato 
a palazzo Chigi, ma aspetta... 

FEDERICO QEREMICCA 

• * ROMA La De chiederà a 
Cossiga di allldare a Ciriaco 
De Mita I incarico di tarmare II 
nuovo governo? «Non è allat
to scontalo», risponde Cle
mente Mastella, portavoce del 
leader de. «Noi proporremo a 
Cossiga - chiarisce II vicese
gretario Enzo Scolti - una li
nea politica, un programma 
ed una maggioranza Ione e 
stabile Se ilcapo dello Stato 
accerterà, poi, la possibilità 
che su queste basi possa esser 
(ormalo un governo, allora la 
De e disposta ad Impegnare 
anche 11 segretario del partito. 
Ma II nome da proporre a Cos
siga è per noi nuli altro che la 

conseguenza del tipo di Impe
gno che gli altn vorranno as
sumere Noi avanziamo una 
proposta Ione e, quindi, una 
candidatura alla sua altezza». 
E se II Psi dovesse dir di no a 
De Mila? .11 no non sarebbe a 
De Mita, ma ad una linea poli
tica, ad una maggioranza tor
te, ad un governo stabile. E a 
questo che Craxi sbarrerebbe 
la strada E dopo il suo no, 
allora, diverrebbe tutto possi
bile». 

De Mita, dunque, ma con 
prudenza Con grandissima 
prudenza Gelala dalle prime 
reazioni socialiste all'Ipotesi 
che possa essere affidato a De 

Mita l'incarico di tentare di 
(ormare II nuovo governo, la 
De decelera, fa - anzi - un 
passo Indietro E, soprattutto, 
ricade nella paura delle mos
se e del colpi deH'«awersario» 
socialista tornato ad essere 
volubile e sgusciarne. 

La Direzione democristiana 
è rimasta riunita, Ieri, per oltre 
tre ore All'ordine del giorno 
1 approvazione (poi avvenuta 
ali unanimità) di un documen
to politico che traccia le linee 
programmatiche lungo le qua
li, secondo la De, dovrebbe 
muoversi il futuro governo 
Ma tutti gli Interventi hanno 
affrontato soprattutto II pro
blema vero di queste ore la 
condotta da tenere In questo 
delicatissimo avvia delle con
sultazioni. Secondo statuto, 
saranno la delegazione che 
Incontrerà il presidente Cossi
ga (De Mita, Mancino, Marti-
nazzoll) e i direnivi parlamen
tari (si riuniscono stamane) a 
decidere quale o quali nomi 
proporre al capo dello Stato 
per la guida del nuovo gover
no Ma sulle mosse da effet
tuare la Direzione, Ieri, ha di

scusso fino a sera È stalo lo 
stesso De Mita ad introdurre i 
lavori, tracciando II quadro 
della situazione ma non fa
cendo alcun nfenmento ad 
una sua candidatura per pa
lazzo Chigi «E candidabile, 
certo - ha spiegalo Mastella -
ma non è proprio che frema 
dalla voglia • Dopo il segre
tario ha preso la parola Seoul, 
che ha illustrato il documento 
programmatico e quindi si è 
aperto II dibattito (durante il 
quale hanno preso la parola 
quasi tutti I leader del partito) 

il programma democristia
no sembra tagliato per non fa
re la faccia dura al Psi dispo
nibilità ad un impegno positi
vo per rivedere i tempi e 1 mo
di dello svolgimento del refe
rendum, appena un accenno 
al discusso tema della nforma 
elettorale e - invece - sottoli
neature frequenti alla necessi
tà di una riforma istituzionale 
(comprese I abolizione del 
voto segreto in Parlamento e 
la riforma della presidenza del 
Consiglio), insolito rilievo ai 
temi delia difesa dell'ambien
te e nemmeno un accenno ai 

Ciriaco De Mita e Clemente Mastella 

problemi del nucleare 11 Psi 
aveva chiesto che si discutes
se del nuovo governo a partire 
dai programmi la De ha rispo
sto con una serie di proposte 
che paiono ricercare il dialo
go 

La riunione del vertice scu
docroclato si è conclusa dopo 
le 20,15 All'uscita De Mita ha 
nsposto ad una sene di do
mande Segretano, il suo no
me sarà tra quelli dei candida
ti de? «Non abbiamo parlato 
di questo, perche non era 
compito della Direzione Co
munque, De Mita si può candi
dare alla presidenza del Con

siglio, ma non e obbligatorio» 
Insomma, «ora la nostra 
preoccupazione maggiore è 
quella di definire una maggio
ranza ed un programma preci
si» Ma insomma se ci fossero 
le condizioni per un governo 
forte e stabile, lei e disponibi
le? «La De ha senso di respon
sabilità, quindi credo che farà 
tutto ciò che sarà necessario 
per concorrere a creare le 
condizioni per un governo au
torevole, stabile ed efficien
te» Tutto qui Una candidatu
ra «con riserva», insomma 
Una nserva, pero, che potreb
be esser sciolta oggi stesso 

Intervista al nuovo vicepresidente del Senato 
sulla sua elezione e sul suo ruolo di dirigente nel partito comunista 

Lama: 'Non mi sento proprio un giubilato' 
Giovanni Spadolini ha appena finito di leggere i 
risultati delie votazioni per i quattro vicepresidenti 
del Senato: Luciano Lama, comunista, è il primo 
degli eletti con ben 142 voti. Ha conquistato quasi il 
50 per cento dell'assemblea 0 votanti erano 297 su 
324 senatori). Un successo. Con Lama parliamo 
della sua elezione e del suo ruolo di dirigente nel 
Pei, dopo l'assunzione di questa carica istituzionale. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Donanti Istituzioni della Re
pubblica E anche perché la 
responsabilità istituzionale 
che mi è slata affidata non mi 
esclude allatto, al momento, 
dall'attività e dall impegno 
che ho nel panilo Tutti slamo 
In discussione l'assetto defi
nitivo del gruppo dirigente sa
rà discusso nel prossimo Co
mitato centrale E c'è anche 
da fare una distinzione - lo la 
faccio - Ira l'Incarico specifi
co che ho avuto in quest'anno 
come coordinatore dell'uffi
cio di programma e l'essere 
membro della Direzione del 
Pel Sono due cose diverse 

Dalle caie che dici e dal 
tono con cui le dici, mi 
sembra che Luciano Luna 
non vuol andare In pensio
ne, 0 ti consideri pensio
nato? 

No, non mi considero In pen
sione Forse qualcuno può 
sperarlo, ma io non vado in 
pensione Credo che sia que
sta l'opinione anche della Di

rezione Non è questa la ra
gione per la quale sono stato 
proposto alla vicepresldenza 
del Senato Non è un motivo 
recondito per accantonare un 
compagno che ha assunto re
centemente e notoriamente 
posizioni che non erano tutte 
identiche a quelle di altri com
pagni che hanno responsabili
tà nel partito In ogni caso non 
è mia intenzione andare in 
pensione Io penso di avere 
nel panilo - e l'utilizzerò al 
suo Interno, come ho cercalo 
di fare perché è questo l'inte
resse del partilo - la possibili
tà di parlare apertamente e 
francamente, di dire la mia 
anche sulle singole questioni. 
Insomma, sarò sempre lo 
stesso, appassionato agli stes
si problemi e legato a quelle 
ragioni che hanno dominato 
la mia vita di sindacalista e di 
militante e dirigente comuni
sta 

Hai citato l'ufficio di pro
gramma: a che punto e II 

lavoro? 
Voglio prima dire qui ciò che 
ho detto in Direzione Se il 
programma deve avere - nella 
più esplicita definizione che 
se ne dà oggi - un carattere 
non legato ad un momento 
determinato, ma deve seguire 
il processo politico nel suo di
venire per cui ciò che oggi è 
possibile può non esserlo do
mani, se non deve avere dun
que un carattere statico, allora 
il programma deve essere sot
to la responsabilità diretta del 
segretano del partito Altri
menti si rischerebbero duali
smi pencolosi La stessa Con
venzione programmatica sarà 
un momento dell'elaborazto-
ne, non l'ultima parola 

TI ripropongo la domanda: 
a quale punto di elabora
zione è giunto U program
ma? 

Molti elementi del program
ma sono stati preparati Sono 
pronti Perché non si è tatto il 
programma? C'erano - e l'ulti
mo Comitato centrale 1 ha di
mostrato - delle differenze di 
valutazione Ira I compagni 
che non erano state tutte su
perate Non si può fare un 
programma che sia un libro di 
rivendicazioni Dobbiamo 
centrarlo su alcune cose es
senziali, con alcuni accenni al 
carattere fondamentale del 
programma stesso, ai valon 
dell Identità del partito e, 
quindi, con uno sfono di sin

tesi che stabilisca delle coe
renze interne fra le singole 
parti Non è una scella facile 
anche in relazione alla sele
zione delle cose da metterci 
dentro Abbiamo elaborato 
più cose dì quante ne dobbia
mo mettere nel programma E 
le scelte dobbiamo compierle 
anche in relazione alle allean
ze che dobbiamo e vogliamo 
realizzare 

Prima le alleanze e poi II 
programma, o viceversa? 
Qua! è la abrada giusta se
condo te? 

Sono contento che anche il 
Psi dica che bisogna partire 
dai programmi A questo pun
to bisogna però sapere che 1 
programmi da soli non si rea
lizzano Le alleanze politiche 
bisogna discuterle pratica
mente in connessione con 1 
programmi 11 modo migliore 
per fare ciò è aprire un discor
so sul programma con quelle 
forze politiche che si suppone 
possano diventare alleati per 
realizzare il programma stes
so Per me è il Psi, più di ogni 
altra (orza Voglio dire che il 
programma con qualcuno si 
deve pur discutere, bene io di
co - e lo abbiamo detto anche 
al congresso che 11 Psi è il par
tito a noi più vicino - comin
ciamo dai socialisti e poi fac
ciamo il discorso anche con 
gli altri, senza alcuna preclu
sione verso le forze democra
tiche e progressiste 

Macis (Pei) 
primo presidente 
di una giunta 
Lama vicepresidente del Senato con ti numero più 
alto di suffragi (142). Completati gli Uffici di presi
denza di palazzo Madama e Montecitorio. Ed eletto 
ieri anche il primo presidente di una giunta senato
riale, quella per le elezioni e le immunità parlamen
tari. è stato nominato (con un solo voto contrano e 
un'astensione su 21 membn) il comunista France
sco Macis, due volte deputato e ora senatore. 

wm ROMA L'affermazione di 
Luciano Lama - 66 anni, emi
liano, comandante partigiano, 
pei 15 anni segreatno genera
le della Cgil, membro della Di
rezione comunista - sottoli
nea l autorevolezza della can
didatura e il successo che es
sa ha conseguito Non meno 
significativa I affermazione di 
Isa Ferragutti (44 anni, ex 
consiglio regionale dell Emi
lia Romagna, «matricola» del 
Senato) eletta segretario an
che lei con il più alto numero 
di voti 143 Nuovo questore 
comunista è Maurizio Lotti 
(96 voli) 47 anni mantovano, 
senatore da due legislature 

E veniamo agli altri incan-

chi nell'ufficio di presidenza 
di palazzo Madama Per «bi
lanciare» la presidenza laica 
del Senato, la De ha ottenuto 
la elezione di due vice presi
denti la conlerma di Giorgio 
De Giuseppe (132 voti) e la 
nomina di Paolo Emilio Tavia-
ni Riconferma per il socialista 
Gino SvevarolU, 119 voti Tra i 
tre questori, solo Lotti è di pri
ma nomina, confermati inve
ce il de Carmelo Santalce 
(184 voti) ed Eugenio Bozzel
lo Verole (113) Completa
mente rinnovato Invece il col
legio degli otto segretari, con 
la Ferraguti sono stati chiama
ti a farne parte Boris Ulianlch 
(137 voti). 1 democnsitani 

La Rai censura 
«Latinamerica» 
Protesta Fgci 

I Tg di Stato non hanno dedicato finora neppure mezzo 
secondo a BLalinamenca», la lesta nazionale della Fgci In 
corso a Ravenna da una settimana 11 segretario dei giovani 
comunisti, Pietro Folena giudica «inaudito» un slmile 
comportamento e chiede «una spiegazione» al presidente 
della Rai, Ennco Manca «Ignorare I incontro della Fgci -
protesta Folena - quando si da tanto spazio ad ogni inizia
tiva delle forze di governo o vicine ad esse, è vergognoso». 
«Latinoamenca» si concluderà domani sera con una mani
festazione a cui parteciperanno il vicesegretario del Pel, 
Achille Occhetto, il sindaco di Ravenna, Mauro Dragoni e 
lo stesso Folena 

Ricorso 
per l'elezione 
dei senatori 
in Molise 

Pei, Psi, Psdì e Pli hanno 
avanzato ricorso alla giunta 
delle elezioni del Senato 
contro la proclamazione 
del senatori democristiani 
Domenico Raffaello Lom-
bardi e Osvaldo Di Lembo, 

•^•^•^"^•"•""• ,™" ,^— eletti nei due collegi del 
Molise I quattro partiti hanno presentato candidato comu
ne per gli slessi collegi il magistrato Antonio Sabusco sotto 
11 simbolo di «Alleanza democratica molisana», che non è 
risultato eletto per soli 907 voti Nel ricorso si afferma che 
ai candidati democristiani sono stati attribuiti almeno tre
mila voti, che invece debbono ritenersi nulli, «In quanto le 
schede non sono state votate sul contrassegno e presenta
no solo dei numen appositi al di fuori del rettangolo conte
nente Il contrassegno stesso», mentre sono state dichiara
te nulle decine di schede in cui è stato regolarmente vota
to il contrassegno di «Alleanza democratica molisana» e 
sulle quali sono stati apposti dei numeri nel riquadro ac
canto al contrassegno 

Referendum 
in autunno 
chiedono 
le elette Pei 

In una lettera al presidente 
della Cameia Nilde lotti 
(che in questo senso si era 
già espressa nel giorni scor
si), le deputate elette nelle 
liste del Pel hanno sollccl-
tato l'adozione delle «vie 

•^•^•^•""""""""""•— più rapide e sicure per ga
rantire lo svolgimento del referendum sul nucleare nel 
prossimo autunno» «Sentiamo questo impegno e questo 
appuntamento importante per i cittadini e le cittadine che 
vogliono poter trovare sempre una garanzia al loro diritti». 
Da qui la proposta alla lotti di un incontro «per Illustrare le 
nostre proposte che raccolgono anche le continue e ric
che sollecitazioni che ci derivano dal tanti Incontri con le 
donne nel paese», e alle deputate elette negli altri gruppi di 
un passo unitario presso il presidente della Camera. 

Tanti Giuseppe 
e tante Anna 
in Parlamento 

I nomi più frequenti tre I 
quasi mille tra deputati e se-
naton? Sono Giuseppe, 
Francesco e Giovanni tra gli 
uomini, Anna, Maria e Gio
vanna Ira le donne llcalco-
lo si deve al Servizio docu-

• ^ m a m ^ m menta?ione elettronica 
dell agenzia giornalistica Ansa che ha messo anche a raf
fronto il numero del nomi più frequenti tra gli eletti - Il cui 
elenco si apre con un Abdon (Alinovi, comunista), e si 
chiude con un Willer (Manfredim, comunista anche lui) -
con le trequenze stimale, sui residenti in Italia, dal prol, 
Emidio De Felice Dunque, i Giuseppe in Parlamento sono 
50, pari al 5,3% una media di gran lunga supenore a quella 
nazionale, del 3% (ma comunque 11 nome in assoluto più 
comune) Anche i Francesco sono molti di più tra deputati 
e senatori che non tra • cittadini in genere 114,156 a Monte
citorio e palazzo Madama, appena l'I,5% (sesto posto In 
graduatoria) nel paese Stessa disparità per I Giovanni, 
appena l'I ,9% nel paese (ma secondo posto In graduato
ria) e ben il 4% tra Camera e Senato Per le donne rapporti 
invertiti le più numerose (si la per dire 11, pari all'I,8*) 
sono le Anna, che nel paese sono il 2,3% (secondo posto); 
ancor più netta la sproporzione per le Maria appena l'I, 1* 
in Parlamento, addirittura il 5,2% nel paese 

Continuano 
le rivelazioni 
del computer 

Questo computer dell'Ansa 
è davvero in grado di soddi
sfare qualsiasi curiosità sul 
nuovo Parlamento L'età 
media per gruppo? I più 
giovani sono 1 Verdi (quasi 
42 anni), i più vecchi 1 line-

m^m^^^^^^^^^ rali (57 anni e passa), in 
buona collocazione i comunisti (50,76), superati solo dai 
demoproletan (quasi 46 anni) e dai socialisti (49 e mezzo), 
oltre che dai Verdi II primato delle donne è dei comunisti, 
lo si sapeva già 63 tra Camera e Senato, ben il 22,7%; la De 
è al 4,2% 11 primato all'opposto è del liberali sono gli unici 
che non hanno nemmeno una donna in Parlamento II 
pnmato dei nuovi eletti? Del Pei alla Camera (81, pari al 
45 8%), e della De al Senato (42, il 33%.6%), ma prenden
do il Parlamento nel suo complesso il pnmato toma al 
comunisti 104 nuovi eletti, pan al 40,6% 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Giovanni Venturi (126) e 
Osvaldo Di Lembo (123), Il li
berale Giuseppe Fassino 
(104), la socialista Maria Ro
saria Manien (100), il social
democratico Costantino Del
l'Osso (92) e il missino Cesare 
Pozzo (71) Spadolini ha latto 
gli auguri a tutti, congratulan
dosi in particolare con Lama 

Alla Camera le analoghe 
votazioni hanno riservato un 
piccolo colpo di scena e uno 
strascico polemico Comin
ciamo dalla (relativa) sorpre
sa trai quattro vicepresidenti, 
è stato il de Gerardo Bianco a 
rastrellare il più alto numero 
di voti ben 309 Deputato dal 
'68. fu presidente del gruppo 
dal 79 all'83 sull onda della 
«rivolta» dei deputati-peones 
della De Bianco prende il po
sto del suo collega di partito 
Giuseppe Azzaro, e supera an
che il confermato ex ministro 
Vito Lattanzio II posto del re
pubblicano Oddo Biasini, non 
nprensentatosi alle elezioni 
del 14 giugno vien preso dal
l'ex segretario liberale Alfre
do Biondi (216 voti) Ricon
fermato infine, ma non più vi
cepresidente «anziano», il so
cialista Aldo Amasi (196) 

Il collegio del queston è 
completamente rinnovato il 
comunista Elio Quercloli (191 
voti) il democristiano Carlo 
Sangalli (312) e II socialista 
Francesco Colucci (236) 
Quasi del tulto nuovo anche il 

collegio del segretari confer
mati il socialdemocratico Di
no Madaudo (316) e il de 
Renzo Patna (253), nuovi la 
comunista Angela Francese 
(226), l'indipendente di sini
stra Aldo Rizzo (172) e il so
cialista Natalino Amodeo 
(236), Il de Giuliano Silvestri 
(256), Il repubblicano Mauro 
Dutto (249), e il missino Fran
co Franchi (79) 

Una volta costituiti, i due uf
fici di presidenza hanno deli
berato di dare «dignità» di 
gruppo (come prevede un'e
splicita deroga regolamenta
re) anche alle formazioni con 
un numero di parlamentari in-
fenore a quelle prescntte al 
Senato questa «dignità» è stata 
data a Pn, Psdì e Gruppo fede
ralista europeo (radicali e so
cialisti eletti nelle liste miste), 
alla Camera a Psdì, Verdi, Fe
deralisti europei (j radicalo, 
Pli e Dp Alla Camera nuova 
votazione giovedì prossimo 
per allargare l'ufficio di presi
denza ai gruppi minon perire 
posti saranno in tea venti, 
Federalisti, Dp e gruppo mi
sto Perché tanta rapidità In 
questo atto? È un'esigenza co
stituzionale oggi Cossiga co
mincia le consultazioni. Al 
Quirinale salgono via via tutti I 
presidenti dei gruppi parla-
mentan , 

Infine, nominati 1 vicepresi
denti della Sinistra indipen
dente alla Camera sono Lau
ra Balbo e Franco BassMilm 

l'Unità 
Venerdì 
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